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3P= [Antonia Pa 
letig Gius, Cra: 




































































tp asti È È Peressutti Veapi 
IBesco: yel Gansiglio mo: non da tuti del nostro paese " ver iv * 9 ì Gi St 8: $ quelimpatanio Ni 
ilo peaisato nm stnogn 08 mb tanto cito vente! Sarémino cea fre si seni . delibe A Dna Stat nante 
f Igersiccdel- gioni fa E cia in seguito fa sonietà Pi I c È ra o DE 1 O QRR So ; 
Cdl cor 5 Conta POT seguito temente a<più gradito ai mon- tale Pr Terep Anna, Suber 0. B. Brent is mon Sa quei ne” di RU ri 
a volonta Ron (da ido dei n e fa seritio Gino, tfsun 7 Sento 
ro comama. defi di fto dei ni o fu scritto Gite a S [spotione 





‘ esudotto del n 
Cavallo», Dita aver subito es 
STfevi hanno 1e8#te- on i 
ioni, svoltesicai: no la lotta persona) 
co sapra gute | I li iena dasicista, @pparte HE 
pizato gii sci e-do@inn ai Sinrlacati fin dalla foro fonda- ni «OoY 
bilie, fol cemento zione. ict se 
me yodici arrivai aria, it nostro mesto e le ci ni 
Ù 1 anto. È prato somala 


— E AMIMIN diciamo, di ri-j  Brosadòla coni. Gius. 
dà pgrodorpe Pidbee IBmiferemta da ‘como; Fioritti La 
elire 1el colori della bandie Pomenis: Pietro, 

di 


ipportato con dalor 
“ed craiea ia 
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fania cedo 
schietta. (6 
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Li Regnicesco di Er 

Di ao Cal erino . 
7 E duri nidi ppoimale in. Poi da ridi» 

r 5, (Ventirusooto Emi € Diu) n He enne 3 a dici 
Haba È neo 00 ONERSSO San diff, ina-fallamento, 7 

1 + i SE Agarivore.nel-tibro d'ora mamo. Cecraneig direttore stelle Ti del: 
razionale», 8 arpa ilnomeuli Luigia Fe> Ai Vi 

i sonizi sf ii Mobiifictà -S 1a. 
pertar vi MR iviso iL i pr PTO. AIDITTISBIOIEPA V 
Roma echo jesi Ù ZIA, Ù j-@, B. Dor 
lblema tele notazioni ii o Mentiazzo 20, 

Papporto ala: gnanide Rsilà: ; sa Vaia seat ESE 
lingue parlate “dai: vai È [china ta ner -fratfoini suisto 
tera, i-Iueo da nec h ta si i ato-avitalo a nta: sii sardo: RIA 
und 1 i È et vallone. dî o. ina-<-Pillon:sli: Gi 
dl ; c inierrì, ta ol Reethiona 
ti taivpi Sito. amvelbe 
‘Mo TA Dr pu 


lie è compransa ieri 
La “ee. 


P 0, S 
Gamenio È Ventmrini Embe 
ioeurandi Latine 10 Pi 


Mibieco kan 
IMREZionI 


li Luigia Mi 
eni fonicinimii: 
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pal 
Dole “flobent di'‘pici 
i saguestrale: 








0 senza. preparo: st 
fando:.valle: con-.| 


icolpi lari 
rafmente verso” 1 


lietro altra, le; macchie abbiano appostato; 
i dati ‘dello stradale evi i “Là ‘resistenza «è vigo: 

a {cbrre/ molto: impeto, molta 
poter. superare: ‘questo. ‘Fistagno *: 
la: lineaavversaria: 

lè! A mancano ‘fiei ‘nostri tiieraviglio: 
‘reparto: Patt settivela ‘dai':loré' ‘atteggiamenti, dal 
ia dda ‘volont: 





fi e ta-pum >. del 
‘fanno: pre 


Procedere: pi 
‘caritamente. coi ‘plotont'a ‘squadre, affianta. 


L primi atresti 
intensa.) 


rocedli 
vali; ‘con un:colpo d'oc-f. 
nido: © siourò; È dei 


inferpreteramio una delle mi- 
igiori. produzioni: 
Paraacui 


nrosconi.fi Arriva iti corso, 
ci Te De-Scaizi della colonna. di d ra “della: cecità ps clogioa de 
‘Sig, Colonnello, non , immenso negli Ti 
tti pene: si muovono ! È iolre Sesso vede <HID: QU 
reca squafingtie. 
ino sforzo de» 
ente: ingenzia + 
i timida e d 
tiv ed sala moda, 


tr cene? ‘Colpi 
confusi. 
lepti pipi 20 





















































Iveazgia dectso di comi net-1858) Guglichno prese. un foglioÈ 
È sacrificio della propria vita ins fi a migimnoria: E 
-[ealare. indissolubi A i nome di zi 
sostituiz li la rima, 
E che son_solo e che nes 
profonda ammirazione e la venerazione ; Eraimolto triste e come sl 
v her l'esempio di Antonio Andre 
degnamente celebrata .:da) 
sedere - uomini simili e sopratutto ‘asseren- {madre dei. Delfino, . 
da che n-Trieste occorrev: I 
n Oliertan- poeta’ 
T.sentimenti ‘d'amicizia ed dev 
Gugliemo Oberdan: per i Delfiito riniasero 
sempre. fervidi 
3A diciano 
Scnela Real! € s'incrisse da 





e cere 
- € La: gentilezza di quer 1" 
Mie il'eccezione. Ta giovane 
dia seniprev ivi e glisli il 
nell’occhiello “dell'abito, ‘appuntandoti F° 
con un spittoz: Poi:l'accompagnò con fa.ci 
‘gina sia Checchina-Ongiro. fino fueri del 
paese, dove.si‘congedaroro.... 





Sta pier” uscira un libro che dostotà gran 
de interesse. în tuite PiHtalia: una Partivo. 
lardggiata biografin di Guglielmo Oderdan, 
compilata con ‘reverente amore c depa di. 
ligeuti. ricerche. da Marco Druscovit, 
titestino, Per gentile, consenso dell autore, 
abbiamo attemilà le bozze di stampa del ca- 












Tao Sta suo più caro ami. 
può dire pur essa antica sità, come?! 

ata compagna nell'apprendere. dalta: 

Bocca della propria mamma fe vicende com: 















anni, quando 2: olse ta ‘cento {campo S. “Resco pia gi 











gitola. ITI: wG. Oberdan in casa Delfino Politecnico, ]moventi del Risorgimento ne! Friuli, co “ Isvaldo 4 Piazza: d'Annî); 
Fianiglia udinese, nel qualo onche qu je-|Onerdan dedicò alta più giovane delle 50: [dò nilo Adelia che avi sa ndo pei Pt: dai colori. blanco <| "Arbitri. — Maîfioî Tarcento (Grinove 
miglie -patriottiche fridane selle Delfino. questo sonetti spp 8 10):— NorgesS. Osvaldo (Veritii 






un atto di prot contro i festeggiamenti 
per il quinto centenario dell 
to di Trieste all'Austria, 

da Matteo Renato Imbriani ad esporgli ii 
suo propo ito, L'Imbriami stringendogli la 
mano, gli disse: 
mente, ecco un tomo! 
ame esclamò 
Oberdan, se la tro 


i ono ricordate. 
Da due capitolo, non ‘potendolo tutto ri- 


portare Iper da sua lunghezza, stacchiamo nl 
cune pagine che saranno cortamente lette 
iu Friuli col più vivo interesse — come 
avverrà perl volume non appena sarà com- 
parso.melle librerie, 
Un tempio, di patriottismo d'azione 
si Guglielmo cominciò 
mig] 
tava al numero 9 di Via Maiolica all’ 
con la Via del 7 Via 
rabochia) 4w Tr 
eminente cupicit 






via, ma fi ‘sefiò in una: busta da lettera, Reclamo Edera. 
che pose el portafoglio. E allerchè, unica 

imese dopo, if: 16 settembre; durante 
tale viaggiò verso il paletto de! capestro, 


Quand'è fanciullo il cor, l'ala innocente, 
L sit nostre miserie è teso un 
It misero mortal Valma si seite 
Volta a spaziare per le vie del cielo. 
Mai quando il crudo velo, di repente 
Sgrarciate cade... al barbaro rivelo, 
vero cuor... sospira, e. lentamente 
e; langue, come fior su vizso stelo. 
Ma non perisce, perchè, sente 0 -freme, 
E in mezzo al pianto sa trovare il riso, 
Perchè net nslla sa cercar la speme, 
onchè dall'am nuto. e conquiso 
ro c'inchina alle beltà supreme, 
Cherubi del terrestre paradiso, 
Pregato un giurno dall'Adelia di 
qualche mutt: sul suo ventaglio, egti scris- 
Se xuesta sestina 
Se Palma tua rispondo al tuo sembiniito 
Tu degna sei delle cctosti sfere 
SE labbro uman non puote a te dinante 
Frenare in sen per te lodi sincere, 
41 volto tuo rifidge e fiarla.al ‘core: 
B D'un raggio ‘stial, raggio d'amore. 
per l'indipendenz: Parecchi altri versi. dedicò l'Oberdan a 
tate rivoluzionari, quali il pittore FabrisiMenotti Delfino, quando, per seguire la pro- 
di Osoppo e Pietro Beltrame di Ragogna,ptia vocazione, sì recò ‘a studiare.il canto a 
camicia gesso che partecipò a tutte le cam-Milano, e alla sorella Gila IO, cita , è rc 
upagne: con Garibaldi, Il figlio del Fabrisjmencich, e ad un'amica dell’Adelia,: Virgi- Il i ni 
Sera pure arruolato nelle schiere garibal.fnia Maier poi marit. Marini, morta gievine. + PONGIOTO Ù caro antico 6 
de figlio d'un'altia sorella, maritata|Queste esercitazioni poetiche. “del Grande Socio corrispond. della nostra Accademia). 
agaro, che, aveva sette. figlie.e quell'anico |Martire nestro provano ‘intimità dell {Garo Del Bianei 
maschio, ardente: discepolo; di; Antonia: Ans ffetto che lo univa alla famiglia. Delfino.) Mi fece Diacera ilo: ‘ro. consenso 
dreunzi; scoppiata. ln‘ guérra::nel 1866, seguì La staria idi due pitrat lei eno sapissii sa La P. tr, 
Garibaldi & mori & Tezzese Da Roma nel gennaio. del 1879 Gugliemo |‘ acne: 
Oberdan inviava all'amico. Menotti una Iet- Pag: 
Ia signora; Alta Delfino ricordava conltera con due sue fotografie, l'una destinata lasso Satira igavini 
profonda. ammirazione il:dott. Antonio An-|alia famiglia Delfino. con questas.dedicu:isutla. Ùù fiterila= 
dreuzzi ch’ella aveva conosciuto quale me-f x Te fortunata imagine che. mirar t'è dato.l 
dico di casa. Affiliato alla e/Giovane Tl ‘amici tanto diletti. Nemo Vostro » 
lia» di Mazzini, egli aveva combattuto al'a|i'altra, per Marco Stefani, con le paroli 
testa di cento volontari friulani nel 1848] «Convinto che la nostra amicizia:sia in- 
al Passa della Morte a fianco di Pietro |distruttibile quanto l'odio contro l'esecra- 
Fortunato Calvi, che fu poi impiccato da. [tissimo. oppressore. Nemo tuo 3, 
gli austriaci e nel 1863-1864 aveva presie- |" e Memo» e « Nemo» erano sopranqmi 
duto ileComitato d’Azione friulano alle cui[dei due amici: Memo,.il Menetti, così chia- 
riunioni. segrete, che si tenevano a San Da. |mato dai ‘famigliari all'usanza Veneta {Do- 
miele, convenivano i cugini di lei Piero ejMenico, Menotti, Memi), Nemo, qualif 
Domenico Barnaba, ambidue garibaldini, di|0SÌ da sè dall'Oberdan (Guglielmo, Nemox 
Buia, Giambattista ‘Cella di Udine, 'Marzia-| La risposta di Menotti Delfino ne pro. 
no Ciotti di «Gradisca — le più belle fi-{Vocò l'arresto con conseguente. condanna’ 





fa-dag 














dasmi gli segit 
grindice, na Valtro, la busta da Teti ii 

Sposta net: portafoglio -e ‘contenente i due 

fiorellini secchi. i 
"Dogo “ta casa Delfino fa la Tare 
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o, ta impi 





egli anche a lei. ripetè la testuale, 
cisa risposta che aveva data alla } 
— IE quello che desidero! 
Passeggiando nell'orto della 
i raccontò ch'era stata in proci 
si e che avrebbe dovuto 
gio di 'nozze a Roma. Ed egli le 1886 a Firenze col triestino Geido Gen- 


che, al caso, non. avrebbe volito vederia;:|filomo, «esule. come. Oberdan d 
Ella ln pregà di trascriverle Je quartine:|non servire Austria ‘contro gi 
«Il tamento dell'esule >, composte a Vieumazla Besni: 4 














i squalifica. a gioniata: 
{campionato : il giocatore “Briin Alcide 
lera e si ‘ammonisce 3) socatore” 














la sua 
di ripetitore elle lezì 
scolastiche per il. condiscepolo Menotti 
(Delfino} i duo ragazzi divennero amici e 
sì anarono come fratelli. 
Il dott. Giulio Delfino, un patriotta na. 
a curato i coleresi a Ve 
sedio del ‘1840, Sua _mo- 
Aita di 
data in.un “ambiente di cosp: 
riami, figlia di un Barnaba di 
eva un fratello caduto in gue 

















‘anni. La foro no 







‘partità “fimichercie tra Do sappr 
Comitati: di 









































énripe: sano ‘rigpeto 
io. aiviatio e 2g dei mari. che .ci 






[Viale della: Stazione col. seguente. percor: |: 
Piazzale della. Stazione. ale Stazi 
ne - Via Aquiteia 
E, 6 


Piazza V. 

Piazza Umberto:-I. "i Via-delatiVii 

| Viafe Friuli - Chiavris.-1f trazuardo! sarà. 
ll'altezza della .« Sala: Olfinpi 


iPoî, sessalla: Sua, 1.post 
Idi iemî fossertecito: di Sermigere una 








ice urecchiante della mia forza 
trebbe portare qualghe afro vo 
ato al 
igo confidenziale. e "fuso inferno di- 
: Solifia-rento dal'a Bas. 









Azco Celeste ».Riva Bartolini, accompagna. 
{e dalla quota;:di lire/3-per-i borghese |. 
I per i militi e militari. e ‘gratuite perch 
pci dell'Do; 


A oÉFo. TAV 


polavoro, cenni 
presso-la sede prov 
alle “ore; 21 





Tente diranno: a.-uî 
iia-di-]orò; per-esprim ere 
fa non accada, a 










anéidiante ie multifomi opere:-dedi-ii 
scriele a difesa e a lustro della Mo- 
Stra italianità, sarebbe imipresi nom 
scltanto vana, ma ultresi decisaman 
DA superntiuh per cun non: vira:dub-:14 
‘bi adoltatido quel’«lntero, 
also tà Fitenuto di dar bene e-di:scri 
Vere icosi; il giusto. sc! i, je sentito ib € 

&.. priori “nella meravigliosi. Riccardo Wagner (come niasnla poe- 
ne ogni ‘idea di dare Si Muovi: d'1-. It lotago © campositore. sommo di 


wi [ent 
Toi nel pata mondo duristi 
Me [bualle..tedeskb: 
qu n'è 
d'un cipera: 


























1027. 





gure del Partito d'Azione sele Friuli, 





INDIO-: 





Quanda Ja''signora Delfino raccontava fe 
audacie «i quei cospiratori. l'ascoltavano 
con vivo interesse il figlio Menotti, fami 
suo ‘Oberdan, e le sue Miglio Giulia, giov 
nissima. ma già maritata dal 1873, sedicen. 
ne, con un giovane Clemencich, e Adelina, 
la quale nel 1874, quando Oberdan cominciò 
a frequentare quella casa, compiva appena 
i %uattordici anni, 

Ricordava 1 signora Delfino che il Co- 
mitato d’Azipne si riuniva in un sotterra- 
neo, cui si ‘accedeta attraverso una botola 
che, si chiudeva con la ribalta, Quegli av 
venimenti non si rife vano a tempi remo. 
ti ma a dieci, undici anni innanzi: it Friu. 
li e il Veneto erano stati atinessi 






ti insurrezionali con la Banda dei sessan 
insorti di Navarons, capitanata. d: 
mito sessantenne Antonio Andri + da suo 
iglio dott. Silvio @ dal fiero M: c) 
tti, mentre nel Canale del Ferro un'al- 
tra Banda sfera costituita al comando «et 
tenace: Giambattista Cella, 
INel ‘suo. paesello ‘di Nivarons, poco di 
stante da San Daniele, Antonio Andreuzz 
aveva educato i con fede ma. 
niana, leggendo loro le sede d'inverno a c 
sisua e commentando gli scritti del Mac 
stro; è tutti i paesini lo seguivano e co 
spiravano Net puese egli aveva 
naf clandestina. dove si 
fabbricavano bombe atl'Ors E il 16 ot- 
tobre.1864 egli guidò sui monti la ba i 
63 animosi, in camicia rossa, L'Au: 
clamò il giudizio statario, imprigionò 
moglie e le tre figlie dell 
bil ito de sue for mallitari circondi 
citi; i quali raggiunsero lo scopo di r 
chiamare l'attenzione dell'Europa sull'insof- 
ferenza ‘degl’italiani al. ‘dominio austriaco, 
(Gli episodi d’ardimenti, di sacrifici, d'e- 
roismi ‘che. td madre ili Menotti Detfito 
rievoca cemmo: com particolari che 
gli animi degli! uditori 
come nei romanzi, suscitava altre 
commozione mei. cuori giovanili, e q 
lagrima .ches puntava suf ciglio dellà signo. 
ra provocava più copiose lagrime nei gio 
yanetti:-ruggiada d’ideale sulle anime 
Mivar appena. shocciate a sole della v 
Re 
An da conoscenza della ness a 
dei cospiratori: friuluni, ries 
sa * bocca duha: donn. che er: 
mezzo. ad e5$i ed èfa. legati con slcuni eli 
loro da vincoli-di fateritela, Guglielmo O- 
berdan si sentivnia: contatto con lo si 
cdi che èratto stati in rapporti ep 
Antonio Andre e con Mar 




































































‘ ‘n 


















A Trieste ‘0000rtà un | martire 








Annesso i Priuli al'regno, d'Italia, gli 
‘Andreuzzi c i loro compagni mantennero 
fede ai «principi a 
gnora Delfin. raccontava” <he-i liber: 








Bin: MDainiele 
il‘grippo:che 





chiamavano stherz 
sceva capo” nd* Antonio 
drezzi la. repubirichetti. La*morte del fo 

tissinio. vegliardo cra allora. comipiania co- 
me tatto recente: egli 
Daniele nel maggio del 1874. 
cla. figura mirabile. dell 
niano friulano, cducato 






















padre suo, Giuseppe. pure fervente: fepub- {fa 


biicano dell’ ‘epoca delia rivoluzione: francese 








mo, comesit. ri 
ata stiltiicera 
Dai Guglielmo 
gionnora 
L cONvershii.. 
de con la » gnorina ‘Adelia Delfino: 316 
cugine sue Ongaro, definì fortinato il pie: 
se che: aveva avito tm Andregzzi e. turiti 
sudaci rbattenti. per L'indipendenza; 
conciuilendo che pure Trivste dovrelie pos 





Teva 
vergine, 1 
Oberdan, 





nell'agosto del 






















gori essere consegnata. al capitano: Runcal- 














*|qualche rarissima copia. 










ijve, 


era spento a San 





e sfratto. La lettera di risposta preparata 


dier, comandante del piroscafo:di Ravenna, 
cadde nelle mani sella polizia. La lettera 
giaceva sui c 0 a fianco del tetto do- 
no quando coniparve il 
commissario di polizia Martini.:con due 
guardie per una perquisizione. Dopo quat 
tro mesi d'arresto preventivo; it. Delfino 
fu condannato a sei settimane di carcere 
e al bando dell'impero, perché cittadino re. 
ignicoto, assieme a Marco "Stefani, impu- 
to come lui di reato di € partecipazione 
Sio azioni segrete esisteriti in Stato 
Il ritratto a 

a “polifescier nero fu sottratto 
sedeva Ja Stefani 





alle 
mente quelio che’ pos- 
con; da, dedica compro 
Dtente sob sopra riportata fu sequestrato dal. 
polizi servì” pey il’ ricònoscim 

iscimento 
di Oberdan: nel ‘settembre 1882, e andò & 
finire. nell incartamento Processuale del 


PILE. 
prima biogrà i -Ob 
sorta” dall’udinese: oi eo 
Marco ia «dopo: averi ‘peregti 
da Venezia a Milano,a Firéize 
(Beogna intorno 0 








o 
ato 
mori a 
sl 1900. Menotti ‘Delfino; 
‘ teatrale nsi-genndfò. del 


lia, e-vmen che meno sei. gaesì:-di.i 
idioma. Logs]o, ad. intempretazioni: cir 
posano anlelre: lontanamente mena 
pier: il prestigio o l'orgoglio .nazio- 
ne, È 
Miò premesso a scan È 

que malinteso, mi sento obietti 
mente; indofto è ‘non trovare: appro- 
ifoidita la risposta dala' dal Tourng-al 
Paganini e pubblicata nella «Patria» 
dei 21, Imoquella risposta - negativa 
non mi patre che si espongano-ragio- 
ni. ma si thica ssi merchè si 0 no per- 
cliè no, mentire un superficiale è 
me linguistico dell'avverbio: «LUnter», 
idvirebbe; condolto a conclusioni di- 


Aplfiatti. «Uluter» ha Gienificalo di 
«sotto», di «dì sotto», di «dameno», 
di sfapo», di «inferiore», di «fra»; 

ira», 
av'idea assoluta ed. immutabile, lo 
«l'nler» può preblarsi ‘ad arbitrarie 
se si vuole, anche matevoli od al 
nero ambi 
sù pruttenziale 
è vorei ac- 
non altro per l'intento 
1 s'iplforima la sua 













{ l'irenze quale baritono; atferi 
LITE da 1882 al Man notti 


luno, al Kegi. dI 





i nell 


na, poi teztri del niondò 
fino al 1904, quando si ritirò dalle scene: 
esi dedicò a tegnamento «el canto nel 





cite lasciò. nel 
entita nel dicembre 
i, lorchè gti giunse Ja, tremenda 
notizia deli supplizio dell'amico. Fu uno 
schianto iu icibile. 
Italia al principio “del 1883, d' 


1920, Cantav 
del 188: 









‘accordo col 





a Torino la 
prima biografia. del martire. nila quale 
iosuè Carducci fece îa prefazione. Lo 
puscolo fu sequestrato, onde ne restò solo 








Oberdan anelava al martirio 


Ssenza da Trieste, vi tornò il primo d'agosto 
idel 1882, si recò il giorno seguente alle 10 
di matitna in casa dei Delfino con cechiali 
meri e fedine da tedesco, Il'dr. Giuiio e ln 
siguora in que momento erano assetti 
Lo ricevette la figlia Giulia Delfino Ciè- 
mencich, dalla cui gentilezza ottenne di. po. 
ter scambiare i propria cappello, nero, 
con altro di color caffè scuro, tenente 
al. marito di dei, per rsì più facil 
mente ad e In quell'incon- 
tro ella lo scongiurà di guarda 
— «Vuole che la impi 
chiese, 
— E' quelle che desidero — egli rispose. 
I raattino seguente, alle ore 7, 
ma da mezza ora la signora Giuli: 
scorto all'angolo dell via il commi 
glieimo di 
























s 
chino? — gli 





a 


iziotti vennero ad esegui e dina 
me; mia non trovarono nulla; nemmeno 
cappello che. precedentemente. dalla si- 
Delfino e .dalla figlia era 
nell'interno, 


fodera, st di un 
discorso. pronunci 
commemorazione di V 
Giulia non vide più il giovane votato "lla 
morte e che gli. parve procedessé vers 
ranno 





o da ‘Oberdin Ai 
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